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E ' finita r Aristocraii» anche negli Os-
p i t a l i , Più non si vedr^ 1' immagine degli 
D e i , più mostruosi dell' antichitìi passegiare 

a cigliata fr« que' miserabili , quasi vi portas-
se continuamente il mal a u g u r i o . E ' ? t a to e -
le t to il Cittadino Leverà in Camerlengo dell ' 
Ospitale di S. M . della Morte il quale si spe-
la , che non v o r r à , dai ministr i , e dagl iam-
i n a U t i , il titolo di Ec«ellenza . l i B a -
ione C a p e l e i t i , ha aquis ta ta una casa nella 

Piazza dei Pav^gl ione, che ' fa angolo colla 
v i a del C a n e , in cui evvi il CaiTè così detto 
degli Spagnuoli . Un modiglione che sbalza 
ne l i ' angolo esteriore un piede e mezzo di 
ques ta Citta , fa che superiormente a l t re t tan-
t e sbalzi la fabbrica, a l l ' in fuor i della colon-
f a infer iora , Desiderava Egli perciò di toglie-

re questo difetto di solidità apparente, no» 
che della rea le , coll 'a laare «n p iedr i t to , che 
t an to occupasse di suo lo , quanto si è Io 
sporto del Modiglione. Ne chi«se la facoitk 
ali a Municìpaiitk, ed ella benignamente gliel 
accordò . ^Ma i cani Aristocratici si sca tenna-
rono contro il Barone ; mandandoli un inibi-
zione , perchè col piedritto t an to si res t t in-
g e v c l ' imboccatura delia Strada , che non po-
tevano passare i carri di Fieno,, d i e S t rame, 
per procurare ,® conservare 1' Eccellenza d®' 
loro caval l i . Jeri la Municipalità fece la pro-
va , e ne sarebbero passati ben cento ca r r i , 
anche de' più carichi, ed estesi . Ma come 
c i ò , se prima di mandar 1' inibizione si pre-
sero le dovute misure? Ma le .misure .degli 
A r s toc fa tici sono diverse assai da quelle del-
la Giust iz ia . 

I nomi degli E l e t t i , che compongono^ 1' 



1 oto, 
•if ' .'-,•'-'• ; 

amminisli'azìone delle Macellerie eoi numero 
delle nomine rispettive sono a 

Cittadini Nomine 
Eaccilieri Giacomo 33 

1 Baroni Camillo i 3 
Belvederi Luigi 45 
Bignami Antonio ar 
Borghi Lnigì 45 
Casalgrandi Luigi ^r 
Cavata Luigi 14 
Colliva Antonio i 8 
Contri Giacomo 137 
Contr i Paolo i i p 
Cornet t i Lorenzo a8 
CoitantÌBì Ignazio " 69 
Galli Vincenzo 34 
Gandolfi Agostino 3J 
Gandolfi Angiolo ao 
Landi Gaetano 30 
Maccafferri Luigi a t 
Moruzzi Antonio 32, 
Odorici Antonio ' s.6 
Pa le t t a Luigi 89 
Samoggià Pio ^o 
Sartoni Dot t . Carlo ^z 
Taruffi Luigi ^^ 
Uccellini Alessandro a j 
Ungarelli Pietro 3t 
Corre per le convevi»%.tùnì dì Bologm 

•la presente Stampa , 
A L BOLOGNESE 

Che ha parlato all ' I t a l i a , 
Un Bolognese ha voluto erigersi parla-

tore a i r I t a l i a . E fino a quando questa 
Cit t^ bersagliata avra deg'i impostori , che 
attentino al suo nome ? Credi tu di non es-
ser conosciuto venditof raelifluo di ssduttri-
d parole per le orecchic de' stolt i che ti as-
eoitavàno nel Congresso di Reggio e di Mo-
dena? Credi tu che per la mancanza 4' es-
ser apposto il t u o nome al menzognero di-
scorso stampato su' fogli pubbl ic i , non si co-
nosca lo stile d' un ex Ambasciatore del ds-
fiìiito Senato aìla Coi t s Romana? T u Bolo-

gnese" osi insultar la tua pa t r ia ; tu osi di fe-
rirla colle stesse armi che pretendi difender» 
l a . Smascherato, sappiano pur tutt i quelli 
che ti leggono, che non avesti «Itra aura vi-
tale mai fuor , che il pià vile I g o i i m o . I n 
Reggio h vero aiFrettasti 1' unione con tu t te 
le Cispadane provincie , ma solo per dividere 
la somma de' tuoi debiti Naz iona l i , e perchè 
ciò ti tornava in acconcio; da ultimo haivo» 
lu to ora chiamare il soccorso dei modi Costi-
tuzionali per opporli e ritardarla , se ti fo»se 
stato possibile, allegando mille pretesti sedi-
z ios i , ed insani-, perchè anche questa volta 
avresti potuto saziare 1' impudenza del tuo 
egoismo, e sagrificare la tua patria esulcera-
t a , c i tuoi Cit tadini , e le tue provincie Fe-
derate a una sezione di pochi, vani , super-
stiziosi e incanutiti nell* abiezione dell' Ari-
stocrazia . Questa è ben la sezione di popo-" 
lo vile che s' opponeya alla sorgente unica 
della comune felicità; non quella che tu ca-
lunniatore maligno vuoi far credere ai stolti 
avesse chiesto ad al ta voce XJmnne ̂  Volum' 
compongono le sottoscrizioni che sono state 
inziate a Milano, migliaja d 'uomini esclama-
vano al loro diritto ; e t e , e i tuoi Fautori 
citavano al liberàtor dell' Italia come cospi-
ratori alle sicurezza della Repubblica . 

Tit sei queir uomo , che dalla stessa bocca 
atterrisci il Satiro emanando gelo, e fòco ad 
un tempo: tu sei figlio bifronte di listata im-
postura ,ed osi chiamarti figlio della tua patria? 

Se il Comita to , che più non esiste, ti 
avesse gst ta to 1' ossa come al Mastino per 
farti dimenar la coda, e festeggiar a l l ' a spè t -
to di tanta tua iniquitk ; ciò mi farebbe as -
sai minor sorpresa, che di vederti gratui ta-
mente fornire di pretesti un Libello infama-, 
torio per la tua Pat r ia , che non conosci , e 
che disistimi . Nessuna meraviglia farei di 
sapefti sfacciato , difensore delle tnifferie com-
nsesse in due mesi in cosi anarchica regime . 

T a c i , e pensa d' aver ricusato 1' esser 
Cittadino sotto il vano pretesto di ua falso 



s^o to , e ostenta pure fra i tniseri avanti del-
la superbia siili' ampio petto un insegna, ch« 
sar^ l' eterno momimento del tuo disonore . 
La tua Patria ha ben altri soggetti atti a f a -
re k tua apologia, senza doverlo a te f ab -
bricator di menzogne. Se ti arde la sete di 
stampare d'egli infami libelli, torna al Cam-
pidoglio; ma affrettati , perchè più poco rima-
ne al regRo degl' impostor i , e la caduta di 
quello potrebbe anche felicemente sanar ques t ' 
aria libera dalla tua paste . H e detto . 

Ha saputo 1' Estensore , che colui , che 
tanto oltraggiò la Guardia Nazionale ha gra-
vera«fnte offeso questo foglio, e luij perciò in 
vendetta della sua insolenza egli ha voluto in-
serire il restante ancora , che avea destinato di 
tacer®. Prosegui adunque . Ma questo è pp-
eo j li Capi della medesima che voi pagate 
con tanta profusione non si prendono nessun 
pensiere , e iadolcnti , e t rascurat i , anzi per 
meglio esprimermi , ignoranti impostori non 
sanno assolutamente che diavolo facciano , Un 
Comandante che per compiacere una femina 
vana promette cariche ad un ex nobile fores-
tiere incapace, piuttosto che darle a qualehe 
Cit tadino benemeri to , e<>«> »,, Uno voleva 
interomperlo , ma cgU : Si si , ripigliò ; 
se un amico del giusto non avesse con impe-
gno cooperato ad annullare una tal Bomma 
€iò sarebbe successo : e poi ditemi in cortesia 
voi che mostrate propensione per loro , per-
chè dare il posto di Ajtttante aggiunto , che 
nei CoasigU, come sapete deve fare da Se-
gretario , ad un individuo che n®n è ne mi-
lltars , ne Segretario ? Voi lo conoscete , e lo 
conosce Bologna tutta per dispensarmi qu) 
tti farvene il r i trat to . E voi pagate simii gen-
t e ? Voi avete alia testa della vostraguasdia 
«azionale simili esseri innutil i , e totalmente 
incapaci? Date quesrs car.cha a buoni Ci t ta-
dini che non mancano in Bologaa, questi non 
ssigeranno siipsndio, e le spese in tal gu'.sa 
diminuiranno , questi opereranno con zelo in-
dsfesso pei bene del ssrvisio j e pesJa pubbli-

ca felicitai. Il loro sHp'Sfltdio deve essere l ' o^ 
nore che riGcvono da suoi Concittadini nell' 
essir eletti a queste cariciie . Abbiarao trova-
to UH Tesoriere che spontaneaiftente si è of-
ferto di servire gratis la Guardia Nazionale «4 
è certo ohe questa carica è laboriosissima, e 
richiede un incessante impegno: Perchè dail-
que non vi saraano altri buòni Cittadini, chè 
animat) da vero spirito dì Patriotismo assumi-
no di riempire con energia militare tut t i li 
posti occupati presentemente da un ©jfda dì 
esseri totalmente incoerent i . Sieno soltamc» 
sj ieki buoni individui militari per li posti di 
ajutant i , sia loro offizio di adestrare la guar-
dia nazionale che molto ne abbisogna, d i t e -
golare il giornaliere servizio, e d' incombere 
con zcIq allo stabilimento della medesima a 
questi si accordi un onesta indenizassione. 
Non vi parlo di un eccessivo numero, di scri« 
van i . Comput i s t i , Segretari , e di infinite 
altre cariche inutii i , e st ipendiate. Ogni Bat« 
taglione abbia il suo Tesoriere ( ^a r t i e* in«-
steo. Si elegga questi fra li Sittadini di 
perimentata i«tc\ligenza , e probità, e sia SUO 
dovere il tenere li registri del rispettivo suo 
Battaglione , rendendo conto mensuale del 
suo operato all' amministrazione , Con qua! 
dispiacere ho io ià oltre osservato che simili 
posti son» itati distribuiti non già ai Cittadi-
ni indigenti, e non provvedati , ma persona che 
occupano altre cariche lucrose. Queste sono 
ingiustizie manifeste chs nelle Repubbliche 
devono assolutamente distruggersi, L 'Ammi-
nistrazlone Centrale con suo foglio dei »7 
Termidoro ci iavita a rimediarl a questo mas-
simo abuso ; ma perckè eoa assoluta legg© 
non vi provvede? Gli Arissocratici non si 
possano ridurre, che colla violenza. 

Amico se volete che la Vostra Guardia 
vadi a dovere sciegliete buoni capi, e soprat» 
tut to allontanate da voi gH % o i s t i , e quel-
li ch« posponendo il proprio interesse , e le 
obbiigazioni che hanno con le persone a cui 
devoao la cariba' che; cuopssoso > al giusto, ed 
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ben pHbblico, impìAgano lì raecomatìdati, 
p non bisognosi, o affatto incapaci con g ra . 
Vfi danno della Pa t r ia , e de ' buon i Cit tadini . 

Gittadini, quetio è quello che sì dice di 
voi : difendere la Guardia è u» dovere, U 
purgarla da quette tacete è un obbligo: e 
rtU indegni verso la Patria, se trascurerete u» 
memento un affare tanto mcessario, 
. . , F R A N G I A 

P A R I G I 15 Lug^'o-
. A *4o di Giugno lesse Pichegrù il piano 

'pet la Guardia Nazionale . Ciascun Cittadino 
deve esser soldato, ma solo alcuni presteran-. 
n o servigio vicendevolmente . Si fece st^mpa-
jre.il p iano, ma nulla è ancor stato decreta-
t o . — Ogni giorno cresce il malcontento: 
l a dimissione de' Ministri fa gran chiasso ; Pi-
d h e g r ù , Vi l lo t , Vil laret , Joahanne t , «d al-
t r i dei Consiglio de' J o o , si. sono radunati 
yresso Barth»lenEiy per consigliarsi sopra il 
xnakontento in caso che seopiasse. Il Vesco-
vo d' Aa tun , che è Ministro degli affari es-
t e r i , non incontra alcun aggradimento . jPi-
«hegni domandò a C a r n o t , ed a Barthei. m y , 
se gU altri tre Direttori insistevano di cangia-
l e i Min i s t r i . Carnot rispose, eh' egli si die-
de per ciò tu t ta la premura , ma che non po-
t è effettuar niente . Ebbene, disse Pichegrù » 

-qu«sia è una dichiarazione di guerra ; noi ia 
/ ' " ^ p r ^ m o sostenere. Noi abbiamo g k pronte 

le nostre e r m i , e abbiamo imparato a salire 
a ca-zalio, ss f i di mes t ie r i . Io vi posso as-
sicurare, mi-i a m i d , che non giungerà più 
nessun j j Magg io . — Sono stati arrestati 

|e r 'sera presso a i oo o f e r a y , che s' eran* 
at t ruppat i nel sobborgo di Mont > M à r t r e s o t * 
^o il pretesto di domandare un aumento dì 
paga . — - Io ho esaminata j«r i , dice il R e . 
dattore, la crittic» situacione at tuale della Re-
pubblica Francese , e v ' h o t rovata moka coa -
formit l i i con quella in cui si trovava il Re-
gno nel 1789. Allora si l icinziò U Signof 
N e k e r , ed il malcontento era generale: p re -
sentemente si licenziano dei Ministri «ari 
al popolo, e il malcontento è al eo lmo; a l -
lora la fazione d ' Orleans trionfava j oggi la 
fazione d' Orleans è trionfante; allora si faw 
«eva approssimare delle t ruppe alla Cap i t a l e 
oggi delle truppe arrivano nei contorni di Pa-
r igi ; allora si orgas izzava la guardia Nazio-
nale per opporla alla Corte : oggi si o r g a n i z -
za pure la Guardia Nazionale per opporla a! 
Direttorio ; allora non si capiva gran cosa 
d f l l a polìtica dell* Corte di Francia.* oggi 
non concepisce niente della politica del 
Dir f t t o r i o . T u t t e le cose che passarono a l -
lora hanno rovesciato nn trono di 14 secoli ; 
credete che. le cose «he passano presenteiìien-
te possano consolidare il nostro Governo d* 
un giorno ? ^^—- II General Hòche è a Pari* 
gi dai x o ; egli h^ ricusato il Ministero della 
guerra a causa dell» sua e t à , dovendo egli 
avere secondo la Costituzione almeno 30 a n -
ni . In conseguenza il Direttorio ha fa t to de l -
le istanze pressanti a Petiet per impegnarlo a 
restare, ma questo Ministro non ha voluto 
p u à t o seonsentirvi . 

E' uscito da queste nostre stampe un Libretto intitolato Avvertimenti aU 
U Monache Claustrali 'della Repubblica 0salyina - Egli è intento a provare la 
nullità di molte professioni , e di accennare quei casi , in cui la clausura 
non è alle monache d 'a lcun impedimento . Si vende alla Bottega medesima 
in cui si dispensano i f o g l i , a soldi 4. 

P H X ^ E S T A M P E D E L G E N I O D E M O C R A T I C O . 
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I T A L I A 
BOLOGNA zp yf^offa, 

Martsd'ì còmincictà là Guaffilia Na®iOna,le 
a montare seconda V ordine della f a t t a orga-
nizazione . 11 Cantone di S. Maria Maggiore 

soioj che abbia le «ompsgnie finor Comple-
tate , sata il primo ad esser chiamato. Si di-
ce , che r ordine del montnre la Guardia sa-
r i diverso da quel o , che si c redea . L ' esse-
re tut to inibrogUato è nn cannone di questa 
Guardia Nazionale. Si farà la fiera a Castel 
S, Pietro, cantone appartenente a questo Di-
partimento de! Reno , di merci di qualunque 
®orta , eccettuati i Bestiarini , nei gjorni 14 , 
» 5 , e zó di Agos to . L' Amministrazio-
ne Centrale «lei dipartimento deì.jReno ha pub-
blicato un mltnifesto in cui riferisce i regola-
menti necessari al buon ordine deUé pubbliche 
sessioni del tribunal Civile, e a richiamare la 
diligenza degli attuari per i*^esatezza d e ' p r ò " 
p r j ©ffiaii. Una cosa sola che fa temere si è» 
che i Notati son quasi tu t t i Aristocratici . 

Nelle nostre Scuole che anno il t i tolo dì 
Pie , i Direttori quest ' anno nel premiare que' 
giovani che han passati par ì più eccellenti 
han voluto mostrarsi Democratici . Non hart 
messi fuori titoli d' Impera tor i , Duchi ,Frin» 
cipi , 0 simili , ma «orni secondoche si è cre-
duto tratti dalla Democrazia . Se non cli& 
non troppo esperti nelle materie politiche do-
po avervi messi Di t t a to re , Consol i , Pretofc 
Edili , che sono Magistrature proprie ancora 
della Democrazia , vi han messi ancora gli 
Ottimati 3 che non han luogo che nella Aris-
tocrazia , Ed han preso ancora abbàglio nei 
senso di queste paro le , avendo creduto , che 
dcr;Oti i Mtgiìori mentre non significa che i 
J»/è potmii : il est clair ^m le mot Optima-
tes i i f » let maes ni umt dire Us meiU 

Itufs^ mais Us plus puttsams. Cont. Soc. lib» 
c 5 . Per compire questo nuovo progatto 

democratico han voluto che le medaglie dis-
tribuite in premio portassero il vecchio stenla 
ma del Luogo sul prefesta che gli stemmi di 
compagnie non sono aboliti i e qwà^i amino 
d'ascondere queste nuove dignità repubblica-
ne non ne hanno affisso il cartello coi nomi 
di quelli 5 che le han riportate , come negl ' an-
ni addietro si sollea . Ma è dajmaravigliarsi 
cfee cosV succeda in queste Scuole d o v e s i f a a 
leggere i giovinetti su i libri latini quel càe 
non in t endono , o sul libro detto delle crean-
ze a chi convenga il titolo à* Eecefienza , 
chi di Mo fi signor è , mentre non %ì parla di 
fargli leggere la Costituzione ; dove portati 
gli Invili a farsi ascrivere al Battaglione del-
la speranza , nan si sono neppur letti alla 
rttllBexosa. Gcolatesca di p ià di mille eh ' 
ii'i concorre j dovt si intertengono gli scolari 
al presente in orazioni che non erano con-
suete e delle quali non si sàia cagione, men-
tre non $e le fk giammai sentire alcuna pa-
io la , che anirìQi alla Democrazia ? Ma è faci-^ 
le a spiegarsi il mistero . Si lasciano daìU 
Repubblica queste scuole in mano di Pre t i , 
D a ' Preti posson uscire Reppubblicani ? Mol-
to avrei a dite su le medesime, e forse ne 
darò qualche cenno in seguito. 

M I L A N O i 4 luglio» 
Per ordine del General Bonaparte sono 

restituiti ,alla Repubblica Cisalpina ta t t i i 
fendi di religione amministrati finora da Fran-
cesi j nel tempo istesso è s ta t» o^rdìnrato a tut-
ti g r impiegati di dar c a t t o conto della loro 

Amministrazione . Se le cose procederanno 
con g u tizia si prevedono de*̂  guasti orribili 
fa t t i in questo dipartimento delle finanze; 
ma che si farà allora? si t a c c i à , e si saiàp^r 
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doto un tempo inutile e sì sàranno aggiunta 
iJuove spese a carico delia Repubblica. 

Le ultime notizie pervenuteci da Madrid 
fanno sapere che il booabardamento di Cadi-
ce segu i t ava ,e che gli Spagnuoli rispondeano 
agi' Inglesi con le loro batterie e le lance 
«anuoniere. Si parla ancora di qualche fer-
mento patriotico nella Bi;caglia, nella Cata-
logna , e fin ne i r Andalusia ed Estremadura, 
Se ciò è vero si potrà dire eoo veritk che Io 
spirito repubblicano va estendendosi dall ' u n ' 
aU'al t rS estremità dell' Eu ropa , d ' Abido a 
Calpc. 

T O R I N O l a jfgesto. 
S. M . continua ad agire con metodo ter-

ror is t ico, e in t an to assicura i suoi fedelissi-
mi sudditi che tu t to è tranquillo. Con una 
m a n o vibra il pugna le , con 1' altra toglie 
qualche dritto feuda'e . Ma le valli di Bormi-
d a , dì Po , di Stura son veramente tranquil-
l e ? non vi son più Patrioti nella montagna ? 
vi sono ; ma i patrioti della montagna non 
si lasciano s o r p r e n d e r e , s o r p r e n d e r a n n o bén 
essi i molti patrizj della pianara . Ma la cor-
t e njega tu t to c iò , d ice , che sono Barbelti ; 
Bon importa anche i Barbetti possono esVcre 
utili alla l ibertà, come g!i assassini Io sono 
stati ai Djespotisrao. Ma un fuoco ascoso ar-
de sempre nelle istesse nevi subalpine, e dal ' 
aito si gr ida, viva la Repubblica. 

F K A N G ì A • 
P A R I G I 4 J ^ o / i o . 

La matina de' x8 Luglio il Direttorio ha 
data r udienza pubblica all' Ambasciadore del-
-Sa porta Ot tomana , ai Marchese Massimi mi-
nistro da! Papa , e al Cittadino Boccardi mi 
siistro di Gejtaova . Da dissorsi f a t t i da cias-
cheduno di essi, c dalle risposte del Preci-
dente risalta il vicendevole impegno di man-
tenere la più perfetta amici£ia, e buona a-r-̂  
anoni'a tra la Repubblica Franaese, e le tre 
mcceanatc Nazioni . J<iguardo ali ' assassinio 
di B assewlle 5 .per il guals è stata convenuta 
x;c;l Tiisttato di pace nna msidvA scusa^ il 

Mini^tte ddi Papa si spiegò ne ' seguenti t«f-
mini : „ Sua Santità si risoviene ancora con 
(fispiacere di quanto fu Seguito a Roma col S e -
gretario di Legazione Basseville, tanto p iù 
perchè s a , che i malevol i , per aletar la buo-
na armonia tra i due Stati , hanno incolpato 
il Gaverno di un fa t to , eh 'essa non po teva , 
nè prevedere, nè prevenire. Io sposso tanto 
pili farne fede , perchè fui i» allora io stesso 
incaricato d ' impiegare tut to il mio zelo pe* 
calmare il movimento popolare j di prendere 
tu t te le misure necessarie per la sicurezza de 
Francesi ; e di eoBSotare e soccorrere la f a m i -
glia della sgraziata innocente vit t ima di quel 
disastroso avvenimento . 

L'ufficio Centrale d e l Cantone di Parigi 
con approvazione del Dipart imento della Bea 
n a , premuroso di sottrarre agli sguardi de* 
suoi Concit tadini , e principalmente della g io-
ventù d' ambi i sessi le figure oscene, che 
la cupidigia del guadagno fa metter pubbli-
camente in V i s t a , colla più dannosa co r rus io -
rie de ' cos tumi , ha severamente proibito sol-

ato rigorose pene di simili oscenità . 
Nel Consiglio de '$oo Dufresae , a aome 

della Commisione delle spese, fece risol-
vere , che si faccia un Messaggio al Diretrorio 

ttifwandargii de"' rischiarimenti sopra la 
csndotta di alenai Commissari di guerra , che 
si som fatto lecito di ,arrestare di/erse somme 
destinate per la Tesoreria . I n seguito {pre-
sentò un rapporto in risposta al Messaggio 
del Direttorio sullo stato delle Finanze j -e 
disse, che lo s tato d ' e sau r imen to , in cui si 
trova la Tesoreria , si deve principalmente 
attribuire all' abuso deli ' autorilà mi l i t a r e , 
alle antiaipazioni accordate dai M i n : s ì n , e ai 
timori cht; s' incHtor.o agli acquisitori de Be-
ni nazionali; che li 8 Milioni al mese per il 
soldo delie truppe sparse negli Diparti-
ment i , sono pagati coi fondi prodotti dagli 
stessi Dipartimeati ; Che si dovevano due 
jjiilioni all' Armata del Reno e Moselia ; ma 
uno i© ha. ricevuto dai General Bonspartc e 
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r a l t ro le sar^ pagato tìaì Cassieri de' vidm 
Diii«TtimeTiti; Glie le Armate det Nord ,ecli 
Samlìra , e Mesa non hanao sofferto alcun ri-
tardo nel pagamento del loro soldo; Che 
tjuanso a i r Armata d* Italia , non solo essa 
provede ai suoi proprj bisogni, ma alimenta 
ancora le aftre; ed aveva in tassa al printi-
pio dello scorso Messidor 33 minoni . Con-
chiuse d « n ^ e il Relatore Dufr«sne , ehe lo 
stato delle Armate è bea diverso di quello 
«he i l Direttorio fa s a p o n e . 

Dal la SVIZZERA 
Il passaggio per la Valesia che il Geiìe^ 

ta l Bonaparte avea domandato per le truppe 
, yrancesi : è stato ricusato unanimatnenteda-

gli Sviizeri sul timore , che non venissero for-
snate in seguito dell* altre domande di ques-
t o genere in pregiudizio degli interessi, e del-
la sicurezza del Corpo Elvetico. Il Cantone 
di Zurigo ha spedito una Memoria giustifica-
tiva al Diretto* o sopra qnest ' oggetto . —— 
I <jTÌgioni vedendo ciie gli Svizzeri non vo-
gliono prestar loro alcun assistenza,"-hanno 
lisorto in un assemblea che è stata tenuta a 
Goira , di proporre agli àbitant» della Valtel-
lina di «Dirs i int?eramente ad essi, per formar 
in avvenire un solo popolo, che godesse de' 
raedesimi dritti » Essi hanno nel medi-simo 
tempo «p edito dei Deputati a Bonaparte , ed 
al Direttorio CisalpinOj per impegnarli a non 
consentire aììa. domanda, che i Valtcllini han 
fa t ta diTesser uniti alla Repubblica Cisalpina. 
Ma quest' ultimi pajono che si perseveranno 
nel loro progetto. Essi hau posto ii sequestro 
su tu t t i 1 beni 3 cTis i Grigioni possedono nel 
loro Paese, e proposero di venderli . Essi han-
no anche de'partigiani in molti Distretti del-
la Lega de' Grigioni ; e questi paxe volersi 
•unire ad essi, Lo stato delle case diviene 

sempre pm critico . Sono insorti de' 
nuovi torbidi nel Principato di S. Gallo : gli 
alsitanti de^fa Campagna , malcontenti de ' 
Rappresentanti de' Canteni jadunati a S .Gal-
iô ?, che taj:day,ajQo a f rendexe una ris« oìuzie-

n e , si radunarono ia gran numero , marcia^ 
'ono direttamente verso la Cit tà j c sebbene 
ella sia indipendente, la scalarono , c o m e a a -
cfhe r Abbazia , che si trova chiusa . Essen-
doci portati in seguito innanzi alle case de' 
Rappresentanti, domandarono con furo»e che 
fosse presa una decisione. Non fu che a gran 
stento, che i Delegati dei Comuni pervenne-
ro a calmare questa truppa, ed a ristabilire 
la tranquillità. Ciò non ostante regnaseiwpre 
molto fermenta nei detti Paes i ; 11 partito dei 
DUE , che presentemente ha la preponderanza, 
rintraccia per tutto quelli del partito dei Mou , 
(^Queste sono te de iomi iaz ioni rispettive , > 
e fa loro provate ogni sorta di cattivi tiate»-
ment i . 

G E T̂  M A N I A < 
V I E N N A 30 Luglio, 

V inganno recentemente scoperto in Vien-
na fa molto chiasso, e jprova, che i migliori 
Sovranni non sono i piìi fedelmeate serWti • 
Lettere degne di fede assiearano, che queste^ 
ftode Ua fat to un tor to allo Stato di 1$ mi-
lioni a lmeno. Il Conte dì CKotcfe, clic g,ode« 
va tranquillamente a Praga della sua immen« 
sa fo r tuna , è arrivato a Vienna , dov' c sta-
to chiamato . Si erede eh* egli sia dest inata 
dall' Imperadore a occupare nn posta ne l 
nostro Ministero, ed è probabile «he questo 
Signore verrà subito imptegato nella Commis-
sione destinata a esaminare le Finanze; ec'he 
il Coate di Saurau Presidente dell' Austriai 
Inf . vi assisterà come C®n\missario Imperiale, 

Altre lettere dicono, che S. M. 1' I m -
peradore partirà prest® per Kormend, dove 
assisterà alle evohmoni della massa Unghetc» 
se . —— Il Marchifse del G a l l o , continuane» 
l e medesime Ietterà, è positivamenfie ari iva-
to a quistà CittU da Udine nella not te de' 
az a 33 , e si va lambiccandosi il cervello a 
indovinare qnal possa es^er 1' e j ge t t o d s L 
la stia venuta . Donrì^ini per quant® si sa ri-
partirà egli eoa ineaiabensse defiaitive per U -
dme,. . Xa ma tela M l s truppe psr 1' i t a -
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l in , e pel Danubio è continui • Le M e 
dsgHe di distinziflne coniate per ì «oggetti 
dell ' Austria Inf . sono in numero di 371 

enila . Il valore intritiseco di ciasfiBna è di un 
f o r i n o e gtf carantani ( lire 8 V e n e t e ) ; cioc-
ché fa 59501 . f ìo t in i . Si continuano a conia-

t e altre Medaglie per i fedeli e bravi Tirole-
si ; ma so d' un al tro modello, e con una is-
crizione diversa . - — Verso la fine d' Ago" 
Sto dee venir formato un graa campo per 1' 
Armata Imperiale presso Ulma , 

Da l BASSO E E N O xS Luglio, 

In alcani giorni 1' Armata di Sambra, e 
M e s a andrà interamente al di del Reno die-
t ro la Mosa . Al l ' incontro debbono giungere 
a lcune t ruppe dall ' armata di Moreau , ad 
occupare i contorni abbandona t i . La pace 
c o i r Imperadore deve esser in conca»enazio-
sie colle negoziazioni di Lilla . L' intera e-
secuzione dei preliminari dì pace coli' Impe-
ladore succederà quando i preliminari coli' 
Inghilterra s a r a n n ® s e g n a t i . S i parla d\ nuo" 
vo di un piano , che deve aver fat to una cer" 
t a Cor te in Parigi , secondo il quale dee ve-
nir messo di nusvo sul tappeto il s is tema di 
divisione . V indugiare nelle negoziazio-
ni di p a c e , verrai da altre inaspettate circos-
t a n z e i n t e r r o t t o . E chi sa quai r isul ta t i non 
ne deriveranno ? f erchè li dobbiamo noi ta-
cere ? il Re di Prussia non si è migliorato 
niente in Pyrmont 5 il Principe Ereditario vien 

a spe t t a to . Q u e s t ' è una cosa di f a t t o . 
Si conosce T animo buono e pacifico del Re ì 
m a chi conosce le proprietà dell ' avvenire ? 
E ' s tato scritto a caratteri di ferro nel Fato 
d ' £u ropa : Tra le infutetudinì ondtggiar tu dei. 

T U R C H I A 
C O S T A N T I N O T O L I a 

II Divano ha ricevuto diversi Corrieri 
straordinarj dai Pascià di Bosn ia , A l b a n i a , 
e Morea , e li ha sol lecitamente rimandati co-
gli opportuni Dispacci . La Porta non è sen-
za inquieiudine sui p rogress i , che Io spirito 
rivoluzionario fa ne ' paesi vicini alle sue froi." 
t i e re , e si dispone a serie misure per preve-
nirne le conseguenze . 

L ' artiglieria a cavallo, e la maggior par-
te degli Ufficiali Francesi , che la Porta aveva 
presi al suo servizio, e quindi licenziati sono 
partiti a bordo di due Bastimenti T u r c h i , che 
li trasporteranno a Venezia . . • 

L ' Hospodar di Moldavia ha ricevuto 1» 
ordine formale di allontanare da quella Pro-
vincia gli Emigrati Polacchi , che vi si erano 
uniti in corpo d ' a r m a t a . 
C O L P O D ' O C C H I O S U L L ' I T A L I A 

I l Papa finge rivoluzioni ove non ;sono 
p ì r aver pretesto di imbastigliare i pstriotti , 
l i Re Sardo crede distrugerls , ed e molto im-
ba razza to , paichè il lor numero è si straordi-
iiinario, che scannandoli tutt i si troverebbe 
He senza suddi t i . Carolina non si al lontana 
dall ' antico sistema , arresta so rdamen te , e fa 
morire a l l ' o scuro . II G. Duca di Toscana s i 
limita a soccorrer i pre t i , e gli emigrati edk 
loro un imbarco a Livorno. i l Duca di Par -
ma è persecutore anch' esso ma con passo 
piiJ timido Tutti sperano nella cont ror ivo-
voiuzione francese per manifestare tutti i lo-
ro tirannici t a l en t i . Se questa non accade 
ben s 'avvegano di esser p e r d u t i . Pure ci «em-
bra , elle g l ' I ta l iani piii p r e s u d e ' f rancesi li 
faranno uscire da questa incertezza , ne l J ' uno 
e nell altro casa essi son divenuti , per ser-
virmi dell' espressione di Seneca il t r ag i co . 
Turba ttnius atvt. 

PER LE STAMPE DEL GENIO^DEMOCRATICO. 


